APPENDICE NORMATIVA ALL’APPROFONDIMENTO DE LA RETE LEGALE PUBBLICATO L’11 GIUGNO 2008 SULL’AVANZAMENTO DI TENENTI COLONNELLI E CAPITANI DI FREGATA DI ESERCITO, MARINA E AERONAUTICA

ALLEGATI:

· Art 17 D.Lgs 490/97 (Formazione di quadri di avanzamento);

· Art 21 D.Lgs 490/97 (Formazione delle aliquote di valutazione)

· Art 23 D.Lgs 490/97 (Promozioni annuali)

· Art 60 D.Lgs 490/97 (Disciplina degli organici nel regime transitorio)

· Art 60-bis  D.Lgs 490/97 (Avanzamento-Modifiche del regime transitorio)

· Tabella 2 annessa al D.Lgs. 490/97 – Avanzamento Ufficiali Ruoli Normali del Corpo di Stato Maggiore;

· Art.7 Legge 299 del 2 Dicembre 2004 (Regime transitorio all’avanzamento);

· Art. 2 Legge 31 del 28 Febbraio 2008. 

D.Lgs 490/97

Sezione IV

Quadri di avanzamento e promozioni

Articolo 17

(Formazione di quadri di avanzamento. Ordine di graduatoria)

1. Il Direttore Generale della Direzione Generale del personale Militare, sulla scorta degli elenchi degli idonei e delle graduatorie di merito approvate dal Ministro della Difesa, forma altrettanti quadri di avanzamento, iscrivendovi:
a) per l'avanzamento ad anzianita', tutti gli ufficiali idonei, in ordine di ruolo;
b) per l'avanzamento a scelta ai gradi di maggiore e di colonnello, gli ufficiali idonei, nell'ordine di graduatoria di merito, compresi nel numero dei posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare;
c) per l'avanzamento a scelta ai gradi di generale, gli ufficiali idonei, in ordine di ruolo, compresi nel numero dei posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare. 

2. I quadri di avanzamento hanno validita' per l'anno cui si riferiscono. 

3. Qualora per un determinato grado siano previsti, nello stesso anno, quadri d'avanzamento a scelta e ad anzianita', le promozioni sono disposte dando la precedenza agli ufficiali iscritti nel quadro d'avanzamento a scelta. 

4. I tenenti colonnelli sono iscritti nel quadro di avanzamento a scelta a partire dalla prima delle aliquote di cui all'articolo 21, comma 2, e nell'ambito di ciascuna aliquota secondo le modalita' di cui alla lettera b) del comma 1. 

5. La promozione e' disposta con decreto del Presidente della Repubblica per gli ufficiali di grado non inferiore a Brigadier Generale e gradi corrispondenti e, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, per i Tenenti Generali e gradi corrispondenti. Per i rimanenti gradi si provvede con decreto ministeriale. 

6. Agli ufficiali valutati per l'avanzamento e' data comunicazione dell'esito dell'avanzamento. 

Articolo 21

(Formazione delle aliquote di valutazione e modalità di valutazione)

1. Il 31 ottobre di ogni anno, il Direttore Generale della Direzione Generale del personale militare, con apposite determinazioni, indica per ciascuna Forza Armata, per ciascun grado e ruolo, gli ufficiali da valutare per la formazione dei quadri di avanzamento per l'anno successivo. In tali determinazioni sono inclusi:
a) gli ufficiali non ancora valutati che, alla data suddetta, abbiano raggiunto tutte le condizioni prescritte dagli articoli 19 e 20;
b) gli ufficiali gia' giudicati idonei e non iscritti in quadro, salvo il disposto di cui al comma 2;
c) gli ufficiali da valutare o rivalutare perche' sono venute a cessare le cause che ne avevano determinato la sospensione della valutazione o della promozione, compresi gli ufficiali trovatisi nelle condizioni di cui all'articolo 14, comma 2. 

2. I Tenenti Colonnelli dei ruoli normali da valutare per l'avanzamento sono inclusi in tre distinte aliquote formate sulla base delle anzianità di grado, indicate nelle tabelle 1, 2 e 3 annesse al presente decreto. Il periodo di servizio svolto dopo l'ultima valutazione nella seconda aliquota costituisce elemento preminente ai fini della valutazione dei Tenenti Colonnelli, inclusi nella terza aliquota. 

3. I Capitani dei ruoli normali e speciali, gia' valutati due volte per l'avanzamento a scelta al grado di maggiore, giudicati idonei e non iscritti in quadro, sono valutati l'anno successivo per la promozione ad anzianita'. 

4. Gli ufficiali, giudicati non idonei all'avanzamento, sono valutati l'anno successivo e, se giudicati idonei e iscritti in quadro, sono promossi con anzianita' riferita all'anno dell'ultima valutazione. 

5. Gli ufficiali, giudicati per la seconda volta non idonei all'avanzamento, sono ulteriormente valutati nel quarto anno successivo ad ogni giudizio negativo e, se giudicati idonei e iscritti in quadro, promossi con anzianita' riferita all'anno dell'ultima valutazione. 

6. Il Direttore Generale della Direzione Generale del personale militare con proprie determinazioni indica, altresi', gli ufficiali che non possono essere valutati per l'avanzamento per non aver raggiunto le condizioni prescritte dall'articolo 19, comma 1. Essi sono poi inclusi nella prima determinazione annuale dell'aliquota successiva alla data del raggiungimento delle predette condizioni. 

Articolo 23

(Promozioni annuali)

1. Nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo a scelta, il numero delle promozioni fisse annuali e' stabilito per ciascun grado nelle tabelle 1, 2 e 3 annesse al presente decreto. 
2. Le promozioni sono conferite con le modalita' di cui all'articolo 6, comma 4, della legge 20 settembre 1980, n. 574, salvo quanto previsto dall'articolo 7 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, e successive modificazioni. 

Articolo 60

(Disciplina degli organici nel regime transitorio)

1. Al fine di realizzare con gradualità la riduzione degli organici, le dotazioni complessive di ciascun grado di ogni Forza Armata sono annualmente definite con decreto ministeriale in modo da ricondurle entro il 31 dicembre 2005 ai livelli previsti dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate al presente decreto. Per il Corpo delle Capitanerie di Porto detto decreto e' adottato d'intesa con il Ministero dei Trasporti e della Navigazione. 

2. In relazione alla determinazione delle dotazioni organiche di cui al comma 1, il numero complessivo di promozioni a scelta al grado superiore per ogni grado dei ruoli del servizio permanente nonché la determinazione delle relative aliquote di valutazione e l'eventuale elevazione delle permanenze minime nei gradi in cui l'avanzamento avviene ad anzianità, sono annualmente fissati, con decreto ministeriale, secondo i seguenti criteri:
a) qualora il numero di promozioni annuali previsto a regime dal presente decreto sia superiore a quello fissato dalla pregressa normativa, può essere mantenuto il numero di promozioni previsto dalla pregressa normativa fino al conseguimento dei volumi organici previsti dal presente decreto per la singola Forza Armata;
b) qualora il numero di promozioni annuali disciplinato dal presente decreto sia inferiore a quello della pregressa normativa, il numero di promozioni da conferire può essere aumentato fino a raggiungere quello previsto dalla pregressa normativa;
c) il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi dei ruoli unificati potra' essere ripartito tra i ruoli di provenienza in relazione alla composizione delle aliquote di valutazione ed alle distinte graduatorie di merito;
d) in fase transitoria le aliquote di valutazione dovranno comprendere ufficiali con anzianita' di grado, crescenti o decrescenti a seconda dei ruoli o dei gradi, in modo da consentire dal 2006 l'inserimento nelle aliquote di valutazione degli ufficiali aventi le permanenze minime nei gradi previste dal presente decreto. Il numero di ufficiali da includere annualmente in aliquota potrà essere aumentato o diminuito per ogni ruolo e grado nella misura massima del 30% rispetto a quello degli ufficiali inclusi nell'aliquota formata per l'anno 1998;
e) in fase transitoria per l'avanzamento dei tenenti colonnelli dei ruoli normali non opera il disposto del comma 2 dell'articolo 21. 

3. Alla data del 1° gennaio 2006 le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e di generale nonché il numero di promozioni annuali nei vari gradi di ciascun ruolo di ogni Forza Armata dovranno essere comunque contenuti entro i limiti stabiliti dal presente decreto. 

4. Gli organici, le aliquote di valutazione per l'avanzamento dei vari gradi per l'anno 1998 e il relativo numero di promozioni annuali sono determinati sulla base della normativa in vigore nell'anno 1997. Sono fatti salvi per l'anno 1998 i quadri di avanzamento, nonche' le disposizioni richiamate nei bandi di concorso per il reclutamento degli ufficiali in servizio permanente emanati prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 

Art. 60-bis.

(Avanzamento. Modifiche del regime transitorio). –

1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 60, comma 3, le disposizioni di cui agli articoli 60, commi 2, lettere c), d) ed e), e 2-bis, 62, comma 5, e 63, commi 1 e 3, sono prorogate fino all'anno 2009".

Avanzamento degli Ufficiali in servizio permanente

Estratto dalla Tabella 2 – Marina (relativo ai soli Capitani di Fregata)

Quadro I: Ruolo normale del Corpo di Stato Maggiore 

	Grado
	Organico
	Forma di avanz. al grado sup.
	Anni di anzianità minima

di grado richiesti per:
	Periodi minimi richiesti per la valutazione
	Titoli, esami,

corsi richiesti
	Prom. a scelta al grado sup.

	
	
	
	Valutaz. a scelta
	Prom. ad anz.
	Comando o attribuz. specif.
	Imbarco
	
	

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

	Capitano di Fregata
	327
	Scelta
	4c
6d
13e
	-
	1 anno in comando di Unità Navale, di Squadriglia, di Flottiglia, oppure 2 anni quale Comandante in 2a o Capo Reparto di Unità Navale o incarico equipollentef
	2 annig h
	-
	8 o 9i
11j
8k


c I aliquota di valutazione: comprende i Capitani di Fregata aventi 4 e 5 anni di anzianità di grado.

d II aliquota di valutazione: comprende i Capitani di Fregata aventi 6,7 e 8 anni di anzianità di grado.

e III aliquota di valutazione: comprende i Capitani di Fregata aventi anzianità di grado pari o superiore a 13 anni.
f Il periodo può essere compiuto, nel limite massimo di 1 anno, nel grado immediatamente inferiore.

g Il periodo può essere svolto in tutto o in parte nel grado immediatamente inferiore.

h Compreso il periodo di comando o attribuzioni specifiche.

i Ciclo di 5 anni: 9 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 8 promozioni il secondo e quarto anno; promozioni da attribuirsi ai Capitani di Fregata compresi nella I aliquota di valutazione.

j Promozioni da attribuirsi ai Capitani di Fregata compresi nella II aliquota di valutazione.

k Promozioni da attribuirsi ai Capitani di Fregata compresi nella III aliquota di valutazione.

LEGGE 2 dicembre 2004, n.299
(Gazzetta Ufficiale N. 294 del 16 Dicembre 2004 )
Modifica della normativa in materia di stato giuridico e avanzamento degli ufficiali.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA


Promulga

la seguente legge:

………………..OMISSIS……………………

Art. 7.
(Regime transitorio dell'avanzamento)

1. Dopo l'articolo 60 del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n.490, e' inserito il seguente:

"Art. 60-bis. – (Avanzamento. Modifiche del regime transitorio). –


1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 60, comma 3, le
disposizioni di cui agli articoli 60, commi 2, lettere c), d) ed e),
e 2-bis, 62, comma 5, e 63, commi 1 e 3, sono prorogate fino all'anno
2009".

Legge 28 febbraio 2008, n. 31

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria "

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 29 febbraio 2008 - Supplemento ordinario n. 47 

………..OMISSIS……..

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 2007, N. 248   

        All’articolo 1, al comma 2:
al primo periodo, dopo le parole: «Ministero della difesa» sono inserite le seguenti: «, missione “Difesa e sicurezza del territorio“,» e le parole: «sul quale Fondo confluiscono le autorizzazioni di spesa» sono sostituite dalle seguenti: «nel quale confluiscono in apposito Fondo le autorizzazioni di spesa»;

al secondo periodo, le parole: «a valere sulle autorizzazioni confluite sulla predetta missione» sono sostituite dalle seguenti: «a valere sulle autorizzazioni di spesa confluite nel predetto Fondo».

All’articolo 2:
al comma 2, le parole: «“Sino all’anno 2012“» sono sostituite dalle seguenti: «“Sino all’anno 2016“»; 
 al comma 3, le parole: «“fino all’anno 2012“» sono sostituite dalle seguenti: «“fino all’anno 2015“»; 


………OMISSIS……..

Art. 2. 
Proroga di termini in materia di difesa 
1. All'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298, le parole: «al 2007» sono sostituite dalle seguenti: « al 2008».

2. All'articolo 31, comma 14, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298, le parole: «Sino all'anno 2007» sono sostituite dalle seguenti: «Sino all'anno 2012».

3. All'articolo 60-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, le parole: «fino all'anno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «fino all'anno 2012».

4. Il termine di cui al comma 2 dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2000, n. 424, e' prorogato fino al 31 dicembre 2009 e per lo stesso periodo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al comma 8 dell'articolo 13 dello stesso decreto.  













































